
SOPRAVVENIENZE E INSUSSISTENZE 
 
 
Sopravvenienze  incrementi di elementi patrimoniali non 
imputabili alla volontà dell’impresa. 
 
 
Sopravvenienze attive  incrementi di attività (componenti 
positivi di reddito). 
 
 
Sopravvenienze passive  incrementi di passività 
(componenti negativi di reddito). 
 
 
 
 



 
 
Insussistenze  riduzioni di elementi patrimoniali non 
imputabili alla volontà dell’impresa. 
 
 
Insussistenze attive  riduzioni di passività (componenti 
positivi di reddito). 
 
 
Insussistenze passive  riduzioni di attività (componenti 
negativi di reddito). 
 
 
 
 
 



 
ESEMPIO 1 
Accertato ammanco di cassa di € 2.000,00 
 
_____________ .…/… _____________   
Insussistenze passive    a       Cassa  2.000,00 
   
 
 
 
ESEMPIO 2 
Un debito vs. fornitori di € 1.000,00 risulta prescritto 
 
_____________ .…/… _____________   
Fornitori      a     Insussistenze attive  1.000,00 
   
 



ESEMPIO 3 
Incassati € 3.000,00 relativi ad un credito stralciato in 
precedenti esercizi per inesigibilità 
 
_____________ .…/… _____________   
Cassa        a     Sopravvenienze attive  3.000,00 
   
 
 
ESEMPIO 4 
Accertate dagli uffici fiscali maggiori imposte di esercizi 
precedenti per € 5.000 
 
_____________ .…/… _____________   
Imposte di esercizi    a      Debiti vs.  
precedenti                          Erario 

  
5.000,00 

(Sopravvenienze passive)   



ESEMPIO 5 
Accertato furto di merce per € 10.000,00 
 
Nessuna rilevazione contabile. 
 
La perdita viene implicitamente considerata a fine anno come 
minor valore delle rimanenze finali. 
 

CONTO ECONOMICO 

Merci c/acquisti            10.000 Merci c/vendite                        0 
 Variazione riman. Merci          0 
  
 
 
A fronte del costo sostenuto non si hanno né ricavi né 
rimanenze. 
 


